
M artedì notte in tv. Ultime edizioni di Tg1 e Tg5, che vanno in onda
praticamente insieme. Il disastro elettorale della destra comincia a

farsi strada, con sole 48 ore di ritardo rispetto alla carta stampata, anche in
tv. Appare al Tg1 la simpatica faccia di Ignazio La Russa, che fa il suo
incredibile numero: «Potevamo andare meglio, ma comunque siamo andati
bene». Lo spettatore che a sentirlo fosse stato preso da un moto di stizza,
telecomandando l'oscuramento di Ignazio, poteva passare su Canale 5,
dove se lo ritrovava tale e quale. Anzi no, del tutto cambiato, ma sempre
ripreso dal suo profilo migliore. Adesso La Russa argomentava sulla sconfit-
ta della destra, dicendo che la troppa sicurezza di vincere aveva fatto
scegliere come candidati anche degli «asini raglianti». Ora, a parte il giudi-
zio poco gentile su personalità politiche scelte e sostenute da Berlusconi in
persona, ci siamo domandati che cosa fosse mai successo, tra una dichiara-
zione e l'altra, per far cambiare così radicalmente idea all'onorevole di An.
Abbiamo anche pensato che uno dei due La Russa potesse essere finto, cioè
imitato da uno dei tanti comici che lo compiacciono. Invece no: il doppio
La Russa è stato solo un effetto secondario del doppio turno.

fronte del video Maria Novella Oppo

Ignazio
Oggi i ministri degli Esteri del G8 si riuniscono in Canada

per un incontro di estrema importanza. Il Segretario di Stato
Powell intende proporre la strategia detta dello «strike first»,
ovvero opzione di intervento militare preventivo «se il terrori-
smo sta per colpire». L’agenda dell’incontro è carica di argomen-
ti gravissimi: la guerra in Medio Oriente, la tensione sempre più
grande fra India e Pakistan, due Paesi dotati di armi atomiche. Il
ministro degli Esteri italiano, che è anche il presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi, non ci sarà.In sua vece, in questa occasio-
ne delicatissima, non ci saranno neppure i sottosegretari.

CIARNELLI A PAGINA 3

LE RELIGIONI a pagina 29

Ninni Andriolo

ROMA Difesa dell’autonomia e indipendenza della magistratu-
ra, tutela della dignità dei magistrati, richiesta di riforme «indi-
spensabili perché ai cittadini sia garantita una giustizia più
rapida ed efficace» e «l’uguaglianza di tutti davanti alla legge».
Sono questi i punti centrali del documento con cui l’Anm
conferma lo sciopero del 20 giugno. Contraria solo la compo-
nente di Magistratura Indipendente. «Delusione» al Quirinale.
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Vincenzo Vasile

ROMA «No, la Bibbia no. Che c'en-
tra la Bibbia con l'articolo quat-
tro?». Si accascia avvilito sullo scran-
no l'anziano deputato nel bel mez-
zo della discussione sugli emenda-
menti all'articolo 4 della legge sulla
procreazione assistita.
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DOMANI

Conclusione: la fecondazioneèvietata
La Camera dice no alla possibilità di usare donatori esterni alla coppia
La nuova legge favorirà le cliniche private e i costosi viaggi all’estero

I n due mesi la popolarità di
Silvio Berlusconi è scesa di

ben 12 punti: dal 66 per cento
del 10 aprile, al 54 per cento
dell’11 giugno. A registrare la
caduta verticale del premier è
Datamedia, l’istituto di sondag-
gi che gode della incondizionata
fiducia del committente, l’inqui-
lino di palazzo Chigi sottoposto
a monitoraggio quotidiano.
I fans di Berlusconi obiettano
che il gradimento degli italiani
per il presidente del Consiglio
resta ancora alto. Gli avversari
ribattono: diamo tempo al tem-
po. Da non sottovalutare, infat-
ti, la coincidenza tra il crollo ber-
lusconiano e i risultati delle re-
centi elezioni, piuttosto sfavore-
voli per la Casa delle Libertà.

L a Camera ha ripreso in questi giorni il dibattito
sulla legge che regolerà le tecniche di procreazione

assistita e la maggior parte dei biologi e degli operatori
sanitari che lavorano in questo settore è in attesa della
conclusione dei lavori con molta curiosità, qualche per-
plessità e, diciamocelo, un po' di divertimento. Perché,
inutile nasconderselo, lo spettacolo di un gruppo di di-
stinti signori, che della biologia hanno solo ricordi licea-
li, impegnati a discutere del futuro dell'aploidizzazione e
del significato della disomia uniparentale non è cosa alla
quale si possa assistere tutti i giorni. So per certo che un
mio collega sta raccogliendo le «chicche» più gustose per
pubblicarle, spero senza i nomi dei responsabili, su un
giornale scientifico inglese di grande divulgazione.
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Piero Sansonetti

L’ Ulivo ha vinto le elezioni comu-
nali e giustamente si è rallegra-

to per il colpo inferto a Berlusconi e a
una destra che sembrava dilagare e di-
vorare l’Italia. E ora? Ha un piano su
come far procedere la sua politica nei
prossimi quattro anni e su come capita-
lizzare una vittoria elettorale? Il dub-
bio è che non ce l’abbia. La notizia di
ieri è che è stato costretto a rinviare il
vertice programmato per oggi. E che si
moltiplicano le dichiarazioni polemi-
che di alcuni suoi leader rivolte contro
altri suoi leader. Non è incoraggiante.
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LA SALUTE

Ragazzi, gli si è ristretto il sondaggio

LA POLITICA
IN EMBRIONE

Carlo Flamigni

ZEGARELLI A PAGINA 4

LODATO A PAGINA 9

BERNABEI A PAGINA 10

OGGI

QUE VIVA
MEXICO

Antonio Tabucchi *Anche
il sottosegretario
Sgarbi dice no

a Urbani e Tremonti

Messico
e nuvoloni

QUE VIVA
ITALIA

Valeria Viganò

Appalti e subappalti
da oggi tutto è permesso:

Totò Cuffaro ha cancellato
qualunque controllo

QUE VIVA
CALCIO

Gian Carlo Caselli

I conti pubblici non sono in ordine?
Il Fondo Monetario e la Corte dei Conti
esprimono allarme? Niente paura. È

pronto il cd del posteggiatore napoletano
Apicella, 10 canzoni scritte nel tempo
libero, dal Primo ministro e ministro degli

Esteri italiano Silvio Berlusconi.
Un altro successo dell’autore di
«Il contratto con gli italiani».

L’amico di Berlusconi schiera
i suoi media contro Blair e l’Euro

L’Ulivo vince
e non sa che fare

I l nostro primo ministro sta calpestando la Costituzio-
ne come se fosse un campo da calcio. Per lui e la sua

squadra l'attenzione che i media rivolgono ai mondial è una
manna dal cielo, perché così non si parla della sua politica e
di tutte le cose che sta facendo. Parlare di calcio, in questo
momento, è un crimine. Perciò il mio pronostico è a favore
della squadra messicana. Que viva Mexico, insomma. Solo
così gli italiani torneranno in sé e potremo finalmente parla-
re delle cose che sono importanti per il mio Paese.
* Il «pronostico» di Antonio Tabucchi è stato raccolto dal sito
internet www.reforma.com

Mondiali

L’Italia diserta il vertice sul terrorismo

O ggi si gioca Italia- Messico. Lo sanno
anche i sassi che la nazionale deve vince-

re per forza. Di fronte ha una squadra simpati-
ca, volitiva, che canta l'inno con la mano mili-
tarmente sul cuore, immersa in un grande sen-
so patriottico. Che noi non abbiamo in senso
pieno. Non c'è una squadra nazionale ma tifo
di club trasferito ai singoli giocatori. Undici
singolarità individuali dalle quali aspettarsi la
giocata.
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Sciopero, i giudici difendono la legge
L’Anm decide: il 20 giugno udienze sospese contro la legge Castelli. Il Csm: testo incostituzionale

T re partite al giorno possono anche inebetire
un po’. I pensieri e gli interrogativi si accaval-

lano. Talora si rifugiano nelle frasi fatte. Un primo
catalogo potrebbe essere questo. Zidane con una
gamba sola è un giocatore come tutti gli altri. Chi
dorme sugli allori (Francia, Argentina …) non pi-
glia pesci, ma gol. Con la sconfitta della Francia si
affloscia il mito della squadra multietnica (ancora
nessuno, per fortuna, ha osato riesumare idiozie
sulla superiorità della razza pura, tipo danese).
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Divisioni

Patrimonio Spa

Murdoch

Oggi la sentenza per gli azzurri
Fuori anche l’Argentina
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